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"Legge di assestamento e variazioni al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2001"

RELAZIONE

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

l'approvazione del rendiconto relativo all'anno 2000 entro il corrente esercizio ci pone in grado di approvare la presente legge di assestamento del bilancio di previsione 2001, con la quale introdurre una serie di rimodulazioni e modifiche degli stanziamenti dei vari capitoli, sia in entrata che di spesa, resisi necessari in relazione alle sopravvenute esigenze gestionali. Ciò viene fatto compatibilmente con le limitate disponibilità finanziarie esistenti, nel segno prevalente del risanamento finanziario del sistema sanitario nonché del rispetto del patto di stabilità interno.

All'uopo, come previsto dall'art. 42 della l.r. 17/77, si è provveduto ad aggiornare ed assestare gli elementi e poste del bilancio di previsione 2001 relativamente ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa risultanti al termine dell'esercizio 2000, nonché alla iscrizione del saldo finanziario positivo del rendiconto 2000. Sono state introdotte altresì una serie di variazioni in aumento ed in diminuzione sugli stanziamenti di taluni capitoli di entrata e di spesa, sempre del bilancio 2001.

Più in particolare, il maggiori avanzo di lire 130,8 miliardi, derivante dalla determinazione nel rendiconto di un avanzo pari a lire 795,3 miliardi rispetto a quello  iscritto nel bilancio 2001 di lire 664,4 miliardi, viene destinato nella misura di 100 miliardi alla costituzione di apposito fondo per la compartecipazione regionale alla spesa sanitaria, di lire 28,6 miliardi all'impinguamento del Fondo destinato alla regolarizzazione delle carte contabili connesse ad obbligazioni sorte in data successiva al 31 dicembre 92 e, per la parte restante, al finanziamento di passività pregresse.

Per quanto riguarda le variazione dei capitoli di entrata e di spesa, trattasi di aggiustamenti tecnici indicati dai Settori (Agricoltura, Riforma Fondiaria, Energia, Pubblica istruzione, Provveditorato ed Economato) e da Organi istituzionali, per assicurare la correntezza delle proprie attività. Le variazioni in aumento vengono sostenute con una diminuzione di lire 42,3 miliardi nei capitoli dei Settori corrispondenti nonché attraverso maggiori entrate di bilancio per circa 14 miliardi.

Il tutto viene analiticamente prospettato negli allegati A e B .

La legge si compone di 21 articoli, di cui merita una particolare menzione l'art. 2 con il quale si provvede ad introdurre, in adesione a quanto previsto dall'art. 4 del D.lgs 347/2001, le misure di copertura dei disavanzi di gestione in materia di spesa sanitaria per l'esercizio 2001. Taluni altri articoli, non strettamente correlati alla materia finanziaria, trattano invece aggiustamenti o aggiornamenti di disposizioni legislative regionali, sulla base di esigenze espresse dai Settori e verificate dalla propria esperienza gestionale.

Analoghe esigenze sono emerse nella discussione del testo in Commissione.

Sono stati a tal fine formulate ed approvate alcune proposte di emendamenti ché sottopongo oggi al vostro esame. Richiamo, in particolare, alcune disposizioni il materia di sanità e di trasporto pubblico, nonché gli emendamenti che adeguano la legge sull'ordinamento contabile della Regione n. 28 del 2001 alla nuova realtà normativa determinata dall'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 recentemente promulgata.

Sul disegno di legge in esame la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza. Invito Il Consiglio ad approvare la legge, nel testo integrato nel corso dell'esame da parte della Commissione medesima.

Bari, 23 novembre 2001

Roberto Tundo

